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Car diochirurgia. Il Consiglio approva un documento in cui si chiede l’attivazione del reparto

Il Comune in stato di agitazione
Nessuna intenzione di aspettare notizie da Catanzaro
COSENZA non ha intenzio-
ne di aspettare le vicende
della sanità catanzarese per
ottenere il suo reparto di
cardiochirurgia. E nel do-
cumento approvato ieri
all’unanimità dal consiglio
comunale si delibera che su-
bito dopo l’approvazione del
Piano sanitario, «la Regione
di concerto con l’Azienda
Ospedaliera dovrà, senza
ulteriore indugio, attivare
tutte le procedure necessa-
rie per allocare, nella strut-
tura pubblica ospedaliera,
la unità operativa di Cardio-
chirurgia per i venti posti
previsti nel Piano». Circa le
modalità, il Consiglio impe-
gna la Regione, di concerto
con l’Azienda, «ad indivi-
duare, sempre senza indu-
gio, perseguire e realizzare
le scelte più idonee per ga-
rantire il miglior servizio ai
cittadini ricorrendo alle più
riconosciute e adeguate
professionalità che valgano
anche a determinare le con-
dizioni affinché si crei una
vera e propria scuola di Car-
diochirurgia». Una parola
in più, con riferimento al
partenariato pubblico-pri-
vato definito nella conven-
zione firmato dall’Ao di Co-
senza e dal Sant’Anna, la
spende il sindaco Perugini
aprendo i lavori. A suo avvi-
so la cardiochirurgia dovrà
mantenere un forma pub-
blica. Con questo, però, non
rigetta l’idea del partenaria-

to con il Sant’Anna, anzi «la
gestione convenzionata va
bene». Purché, detto in sol-
doni, al paziente farsi cura-
re nel futuro reparto di car-
diochirurgia dell’Annun -
ziata, gestito in convenzio-
ne dal Sant’Anna Hospital,
non dovrà costi un euro.
Chiarezza anche sul dove:
per Perugini la cardiochi-
rurgia prevista dal Piano
per Cosenza va attivata
nell’unico ospedale regiona-
le di riferimento della pro-
vincia, ovvero l’Annunzia -
ta. Respinta la candidatura
di Castrovillari avanzata dal
dg dell’Asp Petramala.

A guidare la battaglia per
la cardiochirurgia, ovvia-
mente, il presidente della
commissione Sanità Anto-
nio Ciacco. Nella sua rela-
zione, allegata al documen-
to finale, si giudica «inam-
missibile e insopportabile
che l’operatività della Car-
diochirurgia a Cosenza pos-
sa essere condizionata dalla
fusione o dalla integrazione
funzionale delle Aziende sa-
nitarie Mater Domini e Pu-
gliese-Ciaccio di Catanzaro
(come spiegato da Spazian-
te, ndr). Si tratta di condi-
zioni – è scritto - obiettiva-
mente capestro». Dunque «è
arrivato il momento che sia-
no declinati pronunciamen-
ti corali, chiari e nitidi –scri -
ve Ciacco - La municipalità
di Cosenza, da questo mo-
mento in poi, proclama una

sorta di stato di agitazio-
ne».

Anche il socialista Vizza
bolla come «irricevibile» la
risposta di Spaziante. E boc-

cia, in più, la classe politica
cosentina «che ha preferito
in tutti questi anni mante-
nere le proprie posizioni di
rendita, piuttosto che scon-

trarsi», favorendo così «un
sistema sanitario catanza-
rocentrico». Vizza, che vote-
rà comunque il documento
insieme all’aula, critica an-
che la convenzione stipulata
con il Sant’Anna, «perché
dà carta bianca al privato».
Bozzo lamenta la latitanza
della classe politica regio-
nale, mentre l’assessore La
Valle sollecita l’unità, «per
mantenere alta l’attenzio -
ne».

Il Consiglio ha poi appro-
vato all’unanimità (16 voti,
tanti i presenti alla fine dei
lavori) il documento di ana-
lisi e proposte per il Piano
sanitario elaborato dalla
commissione Sanità. Un
Piano di cui Perugini si dice
soddisfatto, pur con alcune

questioni da definire. Su
tutte l’aumento della quota
capitaria della provincia di
Cosenza, «perché senza ri-
sorse si resta al libro dei so-
gni».

Che poi è tale per Vizza (il
socialista non parteciperà
alla votazione) lo stesso Pia-
no sanitario regionale, visto
che «si sta quantificando il
debito della Regione Cala-
bria nel campo della Sanità e
si profila un piano di rientro
drastico».

LUTTO IN COMUNE. Il
consiglio comunale ha ri-
cordato ieri Emilio Fortino,
dipendente comunale che
nella mattinata di ieri è ve-
nuto prematuramente a
mancare.

m. f. f.

Città 2000, non si costruisce
sui campi da tennis

E VENNE il giorno di Città
2000. Ieri Perugini ha pre-
sentato la relazione prodotta
dalla commissione d’inchie -
sta che ha indagato dal 15
maggio scorso sulle note vi-
cende che hanno interessato
il quartiere residenziale e che
al termine dei suoi lavori ha
prodotto un documento che
ha riscosso l’unanimità dei
componenti di maggioranza
e d’opposizione.

La relazione finale è mode-
rata nei toni, ma non manca-
no rilievi importanti, né ri-
sposte alle istanze delcomita-
to Città 2000. Partiamo dalla
fine: la paventata costruzione
di un nuovo palazzo sui cam-
pi da tennis. La commissione
(presieduta da Sergio Nucci e
composta da Fabrizio Falvo,
Eugenio De Rango, Andrea
Falbo e Michelangelo Spata-
ro) al termine della relazione
ricorda che con atto notarile
stipulato il 14 febbraio del
2002 la Slp costruzioni si im-
pegnava a ristrutturare gra-
tuitamente i campi da tennis
esistenti.

Due anni dopo, l’11 novem-
bre del 2004, veniva sotto-
scritta invece una convenzio-
ne per la realizzazione di un
complesso edilizio sui campi
da tennis. Ebbene, trascorsi i
terminisenza l’avvio dei lavo-
ri, «il predetto atto è ormai
privo di qualsivoglia effica-
cia». Dunque, se l’ammini -
strazione non rinnoverà la
concessione, sui campi da
tennis non si potrà costruire.

La commissione ricostrui-
sce atto per atto la vicenda che
portò il Comune ad alienare,
in favore della Slp costruzio-
ni due terreni, uno di 8500
metri quadri (nel 1998), l’al -
tro di 8000, a Città 2000. I ri-
lievi più interessanti riguar-
dano soprattutto la seconda
compravendita, quella per il
terreno di 8000 metri quadri
nel 2001, su cui insisteva an-
che una piscina scoperta, che
ha fatto poi posto ad un palaz-

zodi 10piani. Unaprocedura
costellata da pareri degli uffi-
ci favorevoli sì, ma non privi
di perplessità. C’erano dubbi,
ad esempio, sulla possibilità
di procedere senza gara. Ri-
spetto poi alla vendita del ter-
reno di 8000 metri quadri
«agli stessi prezzi, patti e
commissioni», la Commissio-
ne riconosce «un carattere
novativo» alla proposta del
2001 rispetto alla prima ven-
dita. Peraltro, nell’accordo fi-
gurava anche l’alienazione
da parte del Comune dell’im -
mobile che aveva ricevuto in
permuta nella prima vendita
e che viene venduto per 2 mi-
liardi e 160 milioni di vecchie
lire (valore del 1998), benché
gli uffici comunali ne avesse-
ro stimato un valore pari a 3
miliardi circa.

La cessione del terreno di 8
mila metri quadri comporta-
va anche la cessione da parte
della Slp al Comune della pi-
scina e della palestra costrui-
ti all’interno del nuovo palaz-
zochesarebbero statipoiaffi-
dati per 25 anni alla Slp o ad
altre società da questa indica-
te. Ora, la planimetria dei lo-
cali ceduti al Comune è infe-
riore di 280 metri quadri ri-
spetto all’accordo stipulato
con il notaio. In più la com-
missione ha verificato che la
proprietà del Comune non è
del tutto distinta da quella
della Slp.

Anche nell’utilizzo di pale-
stra e piscina si è derogato ri-
spetto all’accordo originario:
la Slp ha affidato a titolo one-
roso gli impianti sportivi ad
altra società senza che il Co-
mune, che è proprietario, sia
parte della convenzione. Infi-
ne dai sopralluoghi effettuati
è emerso che i lavori di un am-
biente non sono terminati e
che una via pubblica (via Sa-
ragat) era stata chiusa senza
autorizzazione e solo da poco
è stata riaperta pur non es-
sendo percorribile.

m. f. f.

Il consiglio comunale di Cosenza

Cosenza


